
Documento di Programmazione 
Pluriennale 

per il triennio 2011-2013

���������	�
���

��������
��
�������	�������
���
�� �������
�������	�

���

��������
��
���������
������������� ��



DPP 2011-2013  Fondazione Carigo2

Le origini storiche: anno 1831

La Cassa di Risparmio di Gorizia è stata fondata 179 anni 
fa - il 18 maggio 1831- dal Conte Giuseppe Della Torre 
allo scopo di:

� sottrarre “da una esorbitante usura” le persone bisognose di 
disporre a breve termine di denaro liquido

� custodire e fare fruttare le piccole economie della popolazione 
accrescendone laboriosità e propensione alla previdenza

� dare la possibilità con la distribuzione degli utili di “soccorrere 
come fondazione benefica i vecchi poveri impotenti ed infermi e 
procurare lavoro alle mani inoperose”
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Riflessi delle vicende storiche del 
dopoguerra sul territorio

� Il Trattato di pace del febbraio 1947 ha comportato per la 
Provincia di Gorizia la perdita:

� del 90% del suo territorio (Kmq.2485 su 2725)
� dell’80% dei suoi Comuni (33 su 42)
� del 60% dei suoi abitanti (128.711 su 207.750)
� del 50% delle aziende industriali e commerciali

� Per compensare in piccola parte la perdita territoriale alla 
Provincia di Gorizia furono assegnati otto Comuni del 
Monfalconese e Grado
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Riflessi delle vicende storiche sullo 
sviluppo della Cassa

� Con la perdita dei territori anche la Cassa perse l’80% 
delle sue Filiali (7 su 9)

� Al rilancio della Cassa contribuirono le provvidenze 
governative relative alla zona franca, al fondo di rotazione 
e l’attività delle sezioni di credito fondiario e delle opere 
pubbliche

� Marginale lo sviluppo nei  nuovi territori del monfalconese 
e del gradese - da sempre sotto l’influenza economica di 
Trieste - nei quali fu concessa l’apertura di nuove filiali 
solamente negli anni ’60
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Il territorio operativo
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142.603 abitanti

466 kmq di superficie
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Composizione della Provincia

N.Res.     8.616Kmq.114,10 Grado

N.Res. 142.603Kmq. 466,60Totale Prov.di Gorizia

N.Res.   65.135Kmq.153,00Totale sinistra Isonzo

N.Res.   17.850Kmq. 96,80Altri sinistra Isonzo

N.Res.    7.165Kmq. 18,70Staranzano

N.Res.  12.077Kmq. 17,00Ronchi dei Legionari

N.Res.  28.043Kmq. 20,50Monfalcone

N.Res.  68.852Kmq.199,50Totale destra Isonzo

N.Res.  18.490Kmq.112,70Altri destra Isonzo

N.Res.   6.671Kmq. 10,80Gradisca d’Isonzo

N.Res.    7.720Kmq. 34,60Cormons

N.Res.  35.971Kmq. 41,10Gorizia
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La Cassa di Risparmio di Gorizia 
(Ente Pubblico Economico)

� Ha  svolto sino al 1992 tutti i compiti 
originariamente assegnati dal fondatore, 
continuando a devolvere parte degli utili in 
erogazioni benefiche e di pubblica utilità a 
sostegno della comunità locale 
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Le erogazioni della Cassa

La Cassa negli anni 
1989/1992 ha 

erogato contributi 
per complessivi 

5.531 milioni di lire 
(2,8 milioni di euro) 

a favore della 
comunità locale 
suddivisi nei vari 
settori come da 
tabella a fianco
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Nascita della Fondazione: anno 1992

Il 2 luglio 1992 l’Ente Cassa ha conferito l’attività
bancaria alla Cassa di Risparmio di Gorizia 

S.p.A. (Legge “Amato” 218/1990), assumendo la 
qualifica di ente non commerciale e la nuova 

denominazione di 
Fondazione

Cassa di Risparmio di Gorizia
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Lo scopo della Fondazione

Alla Fondazione è demandato il compito di 
continuare a perseguire, sul territorio nel 
quale aveva operato la Cassa di Risparmio di 
Gorizia, gli scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico,
utilizzando i proventi derivanti dalla gestione 
del proprio patrimonio inizialmente 
rappresentato dalla sola partecipazione nella 
società bancaria conferitaria
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La “Direttiva Dini”

La Fondazione, in attuazione 
della “Direttiva Dini” del 

18.11.1994, dal 1°gennaio 
1999 ha ceduto il controllo 

della Cassa al gruppo Casse 
Venete (ora Intesa Sanpaolo), 

conseguendo la prevista 
diversificazione patrimoniale di 

cui all’art.2, lett.b (Decreto 
Ministero del Tesoro dd. 

23.10.1998)
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La riforma Statutaria “Ciampi”

Il nuovo Statuto
� redatto ai sensi della Legge 23.12.1998, n.461, del Decreto 

Legislativo 17.5.1999, n.153 (cosiddetta riforma “Ciampi”) e dell’Atto 
di Indirizzo del Ministero del Tesoro dd. 5 agosto 1999

� deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 26.6.2000 e 
approvato dal Ministero del Tesoro il 24 luglio 2000 (vedi G.U. 
dell’11.8.2000, n.187, pag.38)

� in vigore dal 24 luglio 2000, è stato successivamente aggiornato in 
data 21.3.2005 con autorizzazione del MEF dd. 22.4.2005 e in data 
17.9.2007 con autorizzazione del MEF dd. 24.10.2007 
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Le modifiche Statutarie “2007”

Nel 2007 il Consiglio di Indirizzo ha introdotto importanti 
modifiche statutarie, tra cui in particolare:

� Art.9, c.1, lett. a-j) richiesta di TERNE di nominativi per le 
designazioni da parte di Enti e Associazioni 

� Art.12, c.2, lett. a) richiesta di una maggioranza qualificata dei 2/3 
per la REVOCA di amministratori

� Art. 13, aumento da 5 a 7 del numero degli amministratori, con 
introduzione del VOTO DI LISTA per le nomine
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La Struttura Organizzativa

Dura in carica 5 
anni, è composto 
da 17 membri e 
presieduto dal 

Presidente della 
Fondazione

Nominato dal C.d.I. dura in carica 4 esercizi 
ed è composto dal Presidente della 
Fondazione, 1 Vice e 5 Consiglieri

Nominato dal C.d.I. dura in carica 4 
esercizi ed è composto da  1 

Presidente e 2 Sindaci

Il Presidente del C.d.A. 
è anche il Presidente 

della Fondazione

Nominato dal C.d.A.
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Natura giuridica della Fondazione

� La Fondazione è persona giuridica privata senza fine 
di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e 
gestionale , ed opera prevalentemente in Provincia di 
Gorizia nei settori di intervento statutari

� La Corte Costituzionale, dopo una lunga vicenda 
giudiziale, con sentenze nn. 300 e 301 dd. 24.9.2003,
ha ribadito sia la natura privatistica che l’autonomia delle 
Fondazioni, confermando la legittimità degli organi 
conformi al riformulato art.4,c.1,lett. c) del d.lgs.153/99 
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La nuova Sede
della Fondazione: anno 2007

Nel mese di Giugno 2007 
la Fondazione si è

trasferita nella ristrutturata 
sede di Via Carducci 2/4
già sede storica dal 1831 
del Monte di Pietà e della 

Cassa di Risparmio di 
Gorizia fondato dal Conte 

Della Torre
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La nuova Sede della Fondazione: 
nascita del Polo Culturale Della Torre

� Al Piano Interrato un capiente 
caveau per la conservazione delle 
opere d’arte

� Al Piano Terra una ampia sala 
espositiva modulare di oltre 500 mq 

� Al Primo Piano una Sala Conferenze 
multimediale da 99 posti intitolata al 
Fondatore Conte Della Torre, la 
Biblioteca e gli Uffici della 
Fondazione

� Al Secondo Piano l’Archivio storico, 
da acquisire dalla Cassa, che va dal 
1831 al 1970, una ampia sala per 
riunioni e altri locali al servizio 
dell’attività conferenziera e logistica
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I Settori di attività stabiliti dalla legge 
(art.1, c.1, lett.c-bis d.lgs.153/99)

1°categoria - settori :
� famiglia e valori connessi
� crescita e formazione giovanile 
� educazione, istruzione e 

formazione, incluso l�acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola 

� volontariato, filantropia e 
beneficenza 

� religione e sviluppo spirituale
� assistenza agli anziani 
� diritti civili

2°categoria - settori:
� prevenzione della criminalit� e 

sicurezza pubblica
� sicurezza alimentare e agricoltura 

di qualit�
� sviluppo locale ed edilizia popolare 

locale
� protezione dei consumatori 
� protezione civile 
� salute pubblica, medicina 

preventiva e riabilitativa 
� attivit� sportiva 
� prevenzione e recupero delle 

tossicodipendenze 
� patologia e disturbi psichici e 

mentali
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I Settori di attività stabiliti dalla legge 
(art.1, c.1, lett.c-bis d.lgs.153/99

3°categoria - settori:
� ricerca scientifica e 

tecnologica 

� protezione e qualit�
ambientale

4°categoria - settore:

� arte, attivit� e beni 
culturali
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I Settori di attività previsti dal 
nostro Statuto (art. 4, comma 1)

a) arte, attività e beni culturali, inclusa la conservazione e 
valorizzazione dei beni ambientali

b) educazione, istruzione e formazione, con particolare riguardo al
sostegno del polo universitario locale, incluso l’acquisto di prodotti 
editoriali per la scuola

c) salute pubblica, medicina preventiva, rivolta in particolare 
all’attività di prevenzione delle malattie più diffuse nel territorio di 
competenza, e medicina riabilitativa

d) sviluppo locale ed edilizia popolare locale, con particolare 
attenzione alla realizzazione, nell’ambito delle attività istituzionali 
ed in collaborazione con altri Enti, di iniziative e progetti, anche 
pluriennali, di sviluppo socio-economico della comunità isontina, 
anche mediante la messa a disposizione di strutture stabili
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I Settori di attività previsti dal nostro 
Statuto (art. 4, comma 1)

e) volontariato, filantropia e beneficenza, con particolare attenzione 
ad enti ed associazioni della provincia di Gorizia che svolgono 
attività di tutela e assistenza alle categorie sociali più deboli o che 
operano nel campo umanitario

f) ricerca scientifica e tecnologica, privilegiando studi e ricerche su 
aspetti storici, culturali o economici di Gorizia e del suo territorio e 
sul suo ruolo internazionale di cerniera tra il mondo occidentale e 
quello orientale

g) crescita e formazione giovanile, con particolare riguardo al 
sostegno dell’attività sportiva dilettantistica e delle attività socio-
ricreative

h) protezione e qualità ambientale, con particolare attenzione ad enti 
ed associazioni che svolgono attività di tutela e recupero 
dell’ambiente o che operano nel campo della tutela degli animali 
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La scelta dei Settori Rilevanti

� L’art. 1, c.1, lett. d) del d.lgs.153/99 stabilisce che la 
Fondazione deve scegliere ogni tre anni tra i settori 
statutari quelli considerati Settori Rilevanti , in numero 
non superiore a cinque, cui indirizzare in via prevalente la 
propria attività

� La scelta dei settori rilevanti può essere effettuata nello 
statuto o in altro deliberato dell‘Organo della Fondazione 
a ciò competente secondo lo statuto. Della scelta dei 
settori rilevanti e delle sue modificazioni è data 
comunicazione all’Autorità di vigilanza
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La scelta dei Settori Rilevanti 
per il triennio 2011-2013

Tenuto conto delle esigenze manifestate dalla nostra 
comunità, sono confermati, con il presente 
Documento Programmatico Pluriennale, per il 
prossimo triennio 2011-2013, i seguenti quattro 
Settori Rilevanti, cui destinare la parte prevalente delle 
risorse disponibili per l’attività erogativa:

1) arte, attività e beni culturali, inclusa la conservazione 
e valorizzazione dei beni e ambientali

2) educazione, istruzione e formazione, con particolare 
riguardo al sostegno del polo universitario locale, 
incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola
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2/La scelta dei Settori Rilevanti 
per il triennio 2011-2013

3) volontariato, filantropia e beneficenza, con particolare 
attenzione ad enti ed associazioni della provincia di 
Gorizia che svolgono attività di tutela e assistenza alle 
categorie sociali più deboli o che operano nel campo 
umanitario

4) sviluppo locale ed edilizia popolare locale, con 
particolare attenzione alla realizzazione, nell’ambito 
delle attività istituzionali ed in collaborazione con altri 
Enti, di iniziative e progetti, anche pluriennali, di 
sviluppo socio-economico della comunità isontina, 
anche mediante la messa a disposizione di strutture 
stabili



DPP 2011-2013  Fondazione Carigo25

Le previsioni Normative

L’art.4, c.1, lett.b) del d.lgs.153 assegna all’Organo di 
Indirizzo la competenza in ordine alla determinazione

� dei programmi 
� delle priorità
� degli obiettivi
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Le previsioni Statutarie/1

L’articolo 12, comma 2, lett. h) demanda al 
Consiglio di Indirizzo la definizione

� delle linee generali della gestione patrimoniale

� della politica degli investimenti
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Le previsioni Statutarie/2

L’articolo 12, comma 2, lettera k) dello Statuto demanda 
al Consiglio di Indirizzo  la determinazione dei 
programmi pluriennali di attività individuando i settori, 
tra quelli previsti dallo Statuto, ai quali destinare le 
risorse tempo per tempo disponibili, definendo 
nell’occasione, in linea di massima:

� gli obiettivi

� le linee di operatività
� le priorità degli interventi
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Le previsioni Statutarie/3

L’articolo 15, comma 3, lettera c) 
demanda al Consiglio di Amministrazione la 
predisposizione

� del programma pluriennale

� del documento programmatico previsionale 
annuale

da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 
Indirizzo
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Indirizzi e linee guida indicati
dal Consiglio di Indirizzo

Il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 7 
settembre 2010, ha indicato gli indirizzi e le linee 
guida per la predisposizione da parte del 
Consiglio di Amministrazione sia del Documento 
di programmazione pluriennale per il triennio 
2011-2013 sia del conseguente Documento 
programmatico previsionale annuale  
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Indirizzi generali formulati
dal Consiglio di Indirizzo

� Promuovere e ricercare forme di collaborazione e di 
dialogo tra gli Organi, nel rispetto dei rispettivi ruoli

� Migliorare gli strumenti di valutazione dell’efficacia e della 
efficienza della nostra azione per ottimizzare suddivisione 
e destinazione delle risorse, attraverso indicatori condivisi 
che ne possano evidenziare la ricaduta

� Privilegiare azioni erogative che diano risposte concrete 
ai bisogni reali della nostra comunità isontina
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Dati economici e gestionali 
dell’ultimo triennio in milioni di Euro
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Confronto con obiettivi economici dei 
precedenti DPP triennali

2,34%2,24%1,56%0,88%3,51%2,88%3,28%2,40%2,11%1,96%Erogazioni annue=
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(*) Con il DPP 2010 gli obiettivi sono stati modificati causa la pesante crisi economico-finanziaria           
che ha colpito i mercati. 
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Confronto con sistema Fondazioni 
C.R. riferito al  Bilancio 2008
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Linee guida per l’impiego del patrimonio: 
Holding Conferitaria e altri investimenti

� diversificare il portafoglio azionario 
mantenendo una quota del 25-35% del 
patrimonio (a valore di bilancio) nella
partecipazione della Holding Conferitaria, 
Intesa Sanpaolo , le cui azioni quotate 
conservano ancora i benefici fiscali sulle 
plusvalenze maturate 
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Linee guida per l’impiego del patrimonio: 
investimenti collegati al territorio

� promuovere investimenti strategici collegati 
allo sviluppo economico e sociale del 
territorio , assumendo quote di partecipazioni di 
minoranza in imprese (Private Equity ), che 
offrano una adeguata redditività e/o prospettive 
di rivalutazione dell’investimento, entro il limite 
complessivo – incluse le operazioni in essere -
del 12% del patrimonio a valore di bilancio
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Linee guida per l’impiego del patrimonio:
investimenti speciali sul territorio

� qualora nel corso del triennio si manifestassero nuove 
opportunità di investimenti, particolarmente favorevoli sul 
piano economico, da considerarsi validi e decisivi in fatto 
di sviluppo economico della nostra Provincia, si potranno 
anche esaminare proposte per ulteriori investimenti 
strategici che, sommati a quelli in corso, non 
dovranno comunque superare il limite massimo 
complessivo del 16% del patrimonio a valore di 
bilancio 
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Linee guida per l’impiego del patrimonio:
investimenti immobiliari strumentali

� lo Statuto consente di investire in beni, mobili e 
immobili, di interesse  storico-artistico a 
destinazione pubblica o immobili strumentali , 
senza adeguata redditività , sino ad un 
massimo del 5% del patrimonio (8,4 mln di euro)

� non sono previsti ulteriori investimenti in 
immobili strumentali , dopo avere completato la 
ristrutturazione della nuova sede storica di Via 
Carducci
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Linee guida per l’impiego del patrimonio:
investimenti immobiliari altri

� lo Statuto consente di investire in beni immobili 
non strumentali - sia direttamente che tramite 
fondi immobiliari - sino ad un massimo del 10%
del patrimonio (16,8 mln di euro)
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Linee guida per l’impiego del patrimonio:
investimenti finanziari

� confermare , per la parte libera del patrimonio, la 
scelta di affidare all’esterno, ad almeno tre 
primari intermediari abilitati  ai sensi del 
d.lgs. N.58/98 , gli investimenti in una pluralità di 
strumenti finanziari, anche alternativi (titoli, fondi, 
edge funds, derivati non speculativi , ecc.)
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Linee guida per l’impiego del patrimonio: 
diversificazione del rischio

� seguire nella composizione (Asset Allocation)
del portafoglio libero una strategia dinamica di
diversificazione del rischio, misurabile con 
apposito indicatore sintetico elaborato 
dall’Advisor (VAR = massima perdita 
statisticamente possibile in un esercizio ), con 
l’obiettivo di conservarne nel tempo il valore ed 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
gestionali annuali in termini di redditività
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Linee guida per l’impiego del patrimonio: 
controllo del rischio

� controllare che il rischio di massima perdita 
statisticamente possibile sopportabile  in un 
esercizio (VAR) non risulti superiore al 3% del 
patrimonio libero e non sia superiore ad 1/3 
del fondo di stabilizzazione delle erogazion i in 
modo tale da non pregiudicare il tasso annuo di 
erogazioni programmato nel triennio
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Riepilogo linee guida per l’impiego del 
patrimonio
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Obiettivi economici e gestionali:
Redditività del patrimonio

� conseguire una redditività netta del patrimonio 
compresa tra il 3,30% ed il 4,30%, pur rilevando che la 
volatilità dei mercati  e la modesta redditività attuale degli 
investimenti impone prudenza e rende molto difficile  
stilare un piano triennale che non abbisogni di probabili 
rimodulazioni in corso d’opera, in presenza di una crisi 
economico-finanziaria di cui non si vede ancora la fine
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Obiettivi economici e gestionali
Spese di gestione e Erogazioni

� contenere le spese ordinarie di gestione entro un tasso 
annuo dello 0,50-0,70% del patrimonio

� conseguire, al netto delle spese e degli altri oner i, un 
Avanzo di Gestione tra 2,80-3,60% del patrimonio

� garantire l’integrità del patrimonio con accantonamenti 
a riserve nella misura dell’0,60-1,30% del patrimonio

� mantenere un tasso annuo di erogazioni deliberate
tra 2,2-2,30% del patrimonio, utilizzando, se necessario, 
il fondo di stabilizzazione delle erogazioni per conseguire 
l’obiettivo di un tasso medio di erogazioni nel triennio 
di 4.000.000 di euro per anno
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2,200A 1,30%

1,000Da 0.60%
Copertura integrit� patrimonio

1,200A 0,70%

0,800Da 0,50%
Spese ordinarie di gestione 

3,900A  2,30%

3,800Da 2,20%
Erogazioni annue deliberate

6,100A  3,60%

4,800Da 2,80%
Avanzo di gestione

7,300A  4,30%

5,600Da 3,30%
Redditivit� netta del patrimonio

168
Patrimonio medio a valore di bilancio

(dati in milioni di euro)

Riepilogo obiettivi economico-gestionali
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Linee guida per le erogazioni:
suddivisione % tra settori rilevanti e non

� ai quattro “settori rilevanti”, cui si deve 
riservare la parte prevalente dell’avanzo 
dell’esercizio al netto della riserva obbligatoria, si 
deve destinare complessivamente tra il  70-80%
delle risorse disponibili

� agli altri quattro settori statutari si deve 
destinare complessivamente tra il 20-30% delle 
risorse disponibili
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Ripartizione % delle risorse 
erogate negli anni 2007/2010

NB:Settori ��$���	���%��
���

2,00%1,70%1,90%1,80%Prot.Ambient.

5,50%4,50%4,80%4,10%Ric. Scientif.

5,50%5,47%4,40%5,20%Salute

7,00%5,90%     5,50%5,00%Cr&FoGiov

12,50%13,70%15,30%11,20%Svil.Locale

12,50%19,60%12,90%11,00%Vol.&Benef.

25,00%17,30%20,90%18,60%Istruzione

30,00%32,60%34,70%43,10%Arte

2010 (*)200920082007Settori

(*)Stanziamenti
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Linee guida per le erogazioni:
criteri di ripartizione delle risorse 

Al Documento Programmatico Previsionale per l’anno 
successivo viene demandato il compito di

� stabilire la suddivisione definitiva delle risorse tra  settori 
rilevanti e non

� fissare le quote di ripartizione tra i diversi settori e, 
all’interno di ciascun settore, la suddivisione tra b andi, 
programmi e iniziative proprie

tenendo conto delle indicazioni del Consiglio di Indirizzo e 
delle necessità espresse dal territorio
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Linee guida per le erogazioni:
criteri per individuare bisogni della comunità

� individuare le esigenze più diffuse della 
comunità attraverso l’analisi delle richieste 
pervenute, delle proposte formulate da enti e 
associazioni e di incontri promossi dalla stessa 
Fondazione, tenendo anche conto delle nuove 
problematiche sociali che la crisi economica 
comporta 
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Linee guida per le erogazioni:
bandi, programmi e iniziative proprie

� operare in tutti i settori d’intervento statutari non più soltanto come
“erogatrice di contributi”, ma sviluppando anche un ruolo attivo 
nella società isontina stimolando le realtà locali, ancora troppo 
frammentate, a “fare sistema” , attraverso la promozione di bandi, 
programmi e iniziative proprie che rispondano alle esigenze di 
sviluppo del territorio, assicurando una equilibrata distribuzione delle 
risorse tempo per tempo disponibili

� curare che le richieste siano anche accompagnate da una 
valutazione sull’impatto che l’iniziativa potrà avere sullo sviluppo 
locale  
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Linee guida per le erogazioni:
progetti integrati e cooperative sociali

� promuovere la realizzazione di progetti integrati 
nell’ambito di un’offerta tematica complessiva 

� sostenere, come consentito dalla normativa di 
settore, interventi a favore di cooperative ed impr ese 
sociali che investono e lavorano per lo sviluppo sociale 
ed economico del territorio, anche attraverso erogazioni 
da destinare alla sottoscrizione di quote di minoranza 
di capitale specialmente nella fase di start-up 
dell’iniziativa (costituzione ed avvio)
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Linee guida per le erogazioni:
visibilità dell’attività della Fondazione

� curare che, nei rapporti con la Comunità di riferimento, 
sia percepita l’attività svolta dalla Fondazione e il suo 
ruolo attivo nell’individuazione dei progetti da finanziare, 
attraverso una comunicazione professionale sia nella 
forma che nel contenuto , utilizzando a questo scopo i 
tradizionali media (sito web, stampa, televisione)
come pure le testimonianze dei beneficiari delle 
erogazioni (locandine, manifesti, giornali, conferenze 
stampa ecc.)
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protezione e qualit � ambientale , con particolare 
attenzione ad enti ed associazioni che svolgono 
attivit� di tutela e recupero dell�ambiente o  che 
operano nel campo della tutela degli animali

volontariato, filantropia e beneficenza , con particolare 
attenzione ad enti ed associazioni della provincia di Gorizia 
che svolgono attivit� di tutela e assistenza alle categorie 
sociali pi, deboli o che operano nel campo umanitario

crescita e formazione giovanile , con particolare 
riguardo al sostegno dell�attivit� sportiva dilettantistica 
e delle attivit� socio-ricreative

sviluppo locale ed edilizia popolare locale , con particolare 
attenzione alla realizzazione, nell�ambito delle attivit�
istituzionali ed in collaborazione con altri Enti, di iniziative e 
progetti, anche pluriennali, di sviluppo socio-economico della 
comunit� isontina, anche mediante la messa a disposizione di 
strutture stabili

ricerca scientifica e tecnologica , privilegiando studi 
e ricerche su aspetti storici, culturali o economici di 
Gorizia e del suo territorio e sul suo ruolo 
transfrontaliero

educazione, istruzione e formazione , con particolare 
riguardo al sostegno del polo universitario locale, incluso 
l�acquisto di prodotti editoriali per la scuola

salute pubblica, medicina preventiva , rivolta in 
particolare alle malattie pi, diffuse nel territorio di 
competenza, e medicina riabilitativa

arte, attivit � e beni culturali , inclusa la conservazione e 
valorizzazione dei beni ambientali

Altri Settori Statutari
(tra 20/30% delle risorse erogative)

Settori Rilevanti
(tra 70/ 80% delle risorse erogative)

Riepilogo Settori d’intervento
per il triennio 2011-2013
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Le erogazioni deliberate
dal 1993 al 2009 (dati in €/1000)
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Numero pratiche deliberate nel 2009 
per classi d’importo 

1005.310.450100715TOTALI

15,30811.0000,604999.999.999100.001

19,301.025.0001,7012100.00050.001

8,80468.6001,501150.00025.001

24,301.288.53813,009325.0008.001

32,301.717.31283,205958.0001

%
TOTALE 

DELIBERATO
%

N. 
PRATICHE

SCAGLIONE DI IMPORTO
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Composizione della Provincia con
incidenza associazioni volontariato

��	������	�� -$�./�����/����/ 0 '�������/���*���/���!�

5,1142.603720152TOTALE

7,18.616613Grado

5,237.09219123Sinistra Isonzo

8,032.88126524Destra Isonzo

4,828.04313450Monfalcone

1,935.9716952GORIZIA

1000 ab.res. 31.12.200n.ron.ro

Assoc. perPopolazione
Totale 

Associazioni
Iscritte

Comuni
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Priorità da seguire nell’attività
erogativa: Bandi

� privilegiare attraverso i Bandi annuali le piccole 
iniziative locali promosse da istituzioni ed associazioni 
“non profit” di cui è ricco il nostro territorio, il cui 
contributo non potrà comunque superare Euro 8.000 per 
ciascuna richiesta e, complessivamente, il 20/25% delle 
risorse a disposizione per ciascun Settore Rilevante, 
incrementabile sino al 100% delle risorse a disposizione 
per ciascun degli altri Settori Statutari

� limitare ad una sola le richieste per i Bandi presentate 
da soggetti diversi da Enti locali e Istituzioni 
scolastiche per i quali questo limite è esteso a livello di 
ogni singolo settore
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Priorità da seguire nell’attività
erogativa: Programmi

� promuovere Programmi organici di intervento
nei settori ammessi  privilegiando iniziative e 
progetti innovativi che non usufruiscono in tutto o 
in parte del sostegno pubblico e quelli che 
prevedono l’offerta di sbocchi occupazionali 
anche temporanei rivolti ai giovani, sia in cerca di 
prima occupazione che disoccupati 
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Priorità da seguire nell’attività erogativa: 
progetti e iniziative propri

� promuovere Progetti e Iniziative proprie , anche 
pluriennali, direttamente o in collaborazione con soggetti 
pubblici o privati non-profit, privilegiando interventi 
coofinanziati destinati a creare benefici duraturi per la 
comunità e/o a contribuire allo sviluppo socio-economico 
del territorio isontino, sostenendo, a questo scopo, 
anche studi e analisi sull’economia provinciale e sulle 
sue reali prospettive di sviluppo
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Priorità da seguire nell’attività erogativa: 
progetti e iniziative propri pluriennali

� le risorse impegnate annualmente in progetti 
pluriennali , di regola di durata non superiore al triennio, 
non potranno superare, in ciascun esercizio, il 20% delle 
risorse disponibili per l’attività erogativa

� i progetti pluriennali che assorbono oltre il 50% delle 
risorse disponibili, devono essere preventivamente portati 
a conoscenza del Consiglio di Indirizzo 
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Riepilogo criteri di distribuzione delle risorse 
annualmente disponibili

Max. 20% delle risorse annue complessive-di cui per progetti pluriennali

Tra 40-60% delle risorse complessiveProgetti e Iniziative proprie

Tra 20-35% delle risorse complessive
Programmi nei settori
ammessi

Sino al 100% delle risorse del settore
Max. Euro 8.000,00 per ogni richiesta
(solo una richiesta per soggetti diversi da Enti Locali e 

Istituzioni scolastiche per i quali questo limite 1 esteso ad 
ogni singolo settore)

Bandi annuali nei settori
Non Rilevanti

Max. tra 20-25% delle risorse del settore
Max. Euro 8.000,00 per ogni richiesta
(solo una richiesta per soggetti diversi da Enti Locali e 

Istituzioni scolastiche per i quali questo limite 1 esteso ad 
ogni singolo settore)

Bandi annuali


